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La seduta è aperta alle ore 9 e 42.

SECHI, Segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta del 7 maggio 1991, che 
è approvato.

Congedi

PRESIDENTE. Comunico che i consiglie-
ri regionali Atzori e Manunza hanno chiesto un 
giorno di congedo a far data dal 9 maggio 1991. 
Se non vi sono opposizioni i congedi si inten-
dono accordati.

Annunzio di presentazione di disegno di legge

PRESIDENTE. Annunzio che è stato pre-
sentato il seguente disegno di legge:

“Modificazioni alla legge regionale 30 ot-
tobre 1957 concernente ‘Provvidenze a favore 
delle aziende pastorali colpite da agalassia con-
tagiosa’”. (212)

Sull’ordine del giorno

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge numero 113: 
“Norme integrative per l’attuazione della legge 
regionale 22 dicembre 1989, numero 45, con-
cernente ‘Norme per l’uso e la tutela del ter-
ritorio regionale’”. E’ l’unico punto all’ordine 
del giorno scaturito dalla Conferenza dei Ca-
pigruppo.

Ha domandato di parlare l’onorevole Lo-
relli. Ne ha facoltà.

LORELLI (P.D.S.). Per sottolineare, signor 
Presidente, che ancora una volta sarà costret-
to a sospendere la seduta, perché è assente la 
Giunta; evidentemente non sono stati comuni-
cati gli orari per la ripresa del Consiglio, oppure 
la Giunta è presa da altri impegni; in ogni caso 
credo che sia difficile procedere con un disegno 
di legge di tale portata senza la Giunta.

XCIX SEDUTA

GIOVEDI’ 9 MAGGIO 1991

Presidenza del Vicepresidente BAGHINO
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PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l’onorevole Soro. Ne ha facoltà.

SORO (D.C.). Ho chiesto la parola per chie-
dere se è possibile invertire l’ordine del giorno, 
allo scopo di poter esaurire comunque un argo-
mento – così come si è convenuto ieri sera nella 
Conferenza dei Presidenti di Gruppo – entro la 
mattinata di oggi. Si potrebbe utilmente prece-
dere alla surroga di un componente, esperto in 
materia sanitaria, nel COCICO di Cagliari. La 
mancata surroga sostanzialmente sta impedendo 
l’insediamento del nuovo COCICO da circa un 
anno; quello di Cagliari è l’unico in Sardegna 
che non viene insediato. Su questo hanno con-
venuto i Presidenti dei Gruppi, per cui se fosse 
possibile, in apertura di seduta, procedere a que-
sta surroga, si farebbe cosa utile.

PRESIDENTE. Lei sa, onorevole Soro, 
che per ottenere l’inversione dell’ordine del 
giorno è necessaria la maggioranza dei due ter-
zi dei votanti. Sulla sua richiesta la Presidenza 
non ha obiezioni, ma debbo ricordare quanto 
disposto dall’articolo 54, ultimo comma, del 
Regolamento.

SORO (D.C.). Posso chiedere una sospen-
sione dei lavori per trenta minuti?

PRESIDENTE. La Presidenza non ritiene 
che sia utile sospendere la seduta per trenta mi-
nuti, abbia pazienza, bensì per quindici minuti. 
Desidero fare le cose con estrema serietà.

Ha domandato di parlare l’onorevole San-
na. Ne ha facoltà.

SANNA (P.D.S.). Per associarmi, signor 
Presidente, alla richiesta del Presidente del 
Gruppo democristiano. Anche noi avvertiamo 
l’esigenza di verificare il contenuto degli emen-
damenti che sono stati discussi informalmente 
prima dell’inizio della seduta di ieri sera, rite-
niamo che trenta minuti siano un tempo con-
gruo per esaminare questi emendamenti.

PRESIDENTE. La seduta è sospesa per 
trenta minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 9 e 40, viene 
ripresa alle ore 10 e 24.)

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l’onorevole Assessore degli enti locali, finanze 
ed urbanistica. Ne ha facoltà.

SATTA ANTONIO (D.C.), Assessore de-
gli enti locali, finanze ed urbanistica. Presiden-
te, sono ancora in corso dei contatti finalizzati a 
concludere un accordo sul disegno di legge nu-
mero 113. Chiederei un’ulteriore sospensione 
della seduta per consentire che questi contatti 
abbiano buon fine e per assicurare in tal modo 
anche un lavoro più snello del Consiglio.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l’onorevole Cadoni. Ne ha facoltà.

CADONI (M.S.I.-D.N.). Volevo solo chie-
dere se questa riunione in corso riguarda tutte le 
forze politiche o solo le forze di maggioranza. 

PRESIDENTE. La domanda è rivolta 
all’Assessore, non alla Presidenza.

SATTA ANTONIO (D.C.), Assessore de-
gli enti locali, finanze ed urbanistica. E’ un in-
contro che riguarda tutte le forze politiche.

PRESIDENTE. Chiedo che venga propo-
sto un termine di sospensione, in modo che la 
Presidenza possa valutare le richieste con mag-
giore attendibilità.

SATTA ANTONIO (D.C.), Assessore de-
gli enti locali, finanze ed urbanistica. Per evita-
re di chiedere venti minuti più venti, per serie-
tà, propongo un’ora, definitivamente.

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni, 
l’Assemblea riprenderà i lavori alle ore 11 e 30.

(La seduta, sospesa alle ore 10 e 26, viene 
ripresa alle ore 11 e 46.)

PRESIDENTE. Riprendiamo i lavori 
dell’Assemblea. Siccome ritengo che non sia sta-
to raggiunto l’accordo da parte di tutte le forze 
politiche, ed anzi qualche Gruppo ha persino ma-
nifestato alla Presidenza l’intenzione di chiedere 
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il rinvio in Commissione del disegno di legge (ma 
io non pongo in discussione tale richiesta, che è 
giunta informalmente alla Presidenza), credo sia 
opportuno rinviare alla prossima seduta l’esame 
del disegno di legge numero 113, secondo quanto 
stabilito ieri nella Conferenza dei Capigruppo.

Ha domandato di parlare l’onorevole Soro. 
Ne ha facoltà.

SORO (D.C.). Presidente, io avevo già, 
stamattina, formulato la richiesta di una in-
versione degli argomenti all’ordine del giorno 
per consentire la surroga di un componente del 
COCICO di Cagliari, dimissionario. Se il Pre-
sidente e i colleghi sono d’accordo proporrei di 
procedere alla surroga questa mattina, prima di 
sospendere i lavori.

PRESIDENTE. La Presidenza non ha 
niente in contrario, purché, ai sensi dell’artico-
lo 54 del Regolamento, i due terzi del Consiglio 
siano d’accordo sull’inversione dell’ordine del 
giorno. A meno che l’Assemblea sia contraria 
all’inversione. Quindi la Presidenza chiede 
all’Assemblea se è d’accordo nel procedere.

E’ in discussione la richiesta del Presiden-
te del Gruppo democristiano, onorevole Soro, 
di procedere alla surroga di un rappresentante 
del COCICO di Cagliari, esperto in materia sa-
nitaria. Se non vi sono opposizioni la richiesta 
si intende accolta.

Elezione di un esperto in materia sanitaria nel comitato 
di controllo sugli atti degli enti locali di Cagliari 

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Il Consiglio regionale deve 
procedere, ai sensi dell’articolo 31 della legge re-
gionale 16 marzo 1981, numero 13, e degli arti-
coli 3, 4 e 5 della legge regionale 23 ottobre 1978, 
numero 62, alla surroga dell’esperto in materia 
sanitaria del Comitato di controllo sugli atti degli 
enti locali di Cagliari in sostituzione dell’avvoca-
to Paolo Secci, dimissionario. Ricordo che non 
possono far parte dei comitati: a) i senatori ed i 
deputati del Parlamento; b) i consiglieri regionali; 
c) i consiglieri comunali, i consiglieri provinciali 
e gli amministratori degli altri enti controllati; d) 

coloro che si trovano in condizioni di incompa-
tibilità o di ineleggibilità alle cariche di cui alla 
precedente lettera c); e) gli stipendiati, i salariati e 
i contabili dei comuni, delle province e degli altri 
enti controllati; f) i parenti fino al secondo grado e 
gli affini di primo grado con l’esattore ed il ricevi-
tore provinciale durante l’esercizio dell’esattoria 
o delle ricevitorie. 

Prego i consiglieri Segretari di procedere 
alla chiama.

Risultato della votazione

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto di un esperto in mate-
ria sanitaria nel Comitato di controllo di Cagliari:

presenti	 63
votanti	 38
astenuti	 25
schede bianche	 5

Ha ottenuto voti: Monni Antonio, 33. Pro-
clamo eletto il dottor Antonio Monni.

(Hanno preso parte alla votazione: Baghi-
no - Baroschi - Carta - Carusillo - Corda - De-
iana - Desini - Dettori - Fadda A. - Fadda F. 
- Fantola - Farigu - Ladu G. - Ladu S. - Lorettu 
- Manchinu - Mannoni - Merella - Mulas M. G. 
- Murgia - Onida - Onnis - Oppi - Pili - Piras - 
Randazzo - Salis - Satta A. - Sechi - Selis - Ser-
ra Pintus - Serrenti - Soro - Tamponi - Tarquini 
- Tidu - Usai S. - Zurru.

Si sono astenuti: Barranu - Cadoni - Casu 
- Cocco - Cogodi - Cuccu - Dadea - Ladu L. - 
Lorelli - Manca - Muledda - Ortu - Pes - Porcu 
- Pubusa - Puligheddu - Ruggeri - Sanna - Satta 
G. - Scano - Serri - Urraci - Usai E. - Zucca.)

I lavori del Consiglio riprenderanno ve-
nerdì 17 maggio alle ore 10.

La seduta è tolta alle ore 12 e 10.


